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La vita dell'autore
•Robert Greene nasce a Los Angeles il 14 maggio del 1959, 
frequenta le università di Berkeley e del Wisconsin e si laurea 
in studi classici

•Nel corso degli anni lavora per diverse riviste Americane e a 
Hollywood come sceneggiatore.

•Nel 1995 lavora ad un progetto di una scuola d'arte a Treviso 
e lì conosce Joost Elffers che diventerà suo collaboratore del 
libro più famoso che lui abbia mai scritto: Le 48 leggi del 
potere, una versione moderna de Il principe di Macchiavelli.

•Negli anni successivi la sua fama cresce anche grazie alla 
pubblicazione di libri come Le 33 strategie della guerra, L'arte 
della seduzione e Le leggi della natura umana, tuttavia 
quest'ultimo non è stato ancora tradotto in italiano essendo 
stato pubblicato recentemente



Curiosità sull'autore

•Robert vive a Los Angeles ed è sposato con 
Anna Biller, una regista

•Parla 5 lingue

•Si ritiene uno studente del Buddismo Zen

•Nel campo politico ha sostenuto Barack 
Obama nelle elezioni presidenziali del 2012 
e pensa che Donald Trump non capisca il 
vero senso del potere

•Prima di pubblicare nel 2018 Le leggi della  
natura umana, Greene ha avuto un ictus, 
causato da un coagulo nel sangue nel collo 
che lo ha lasciato senza l'uso della mano e 
della gamba sinistra



Le opere più importanti

•Greene scrive diverse opere dopo la pubblicazione nel 1998 de Le 
48 leggi del potere, quelle più famose sono:

• L'arte della seduzione (2001): qui l'autore parla di come la 
seduzione sia un'arma efficace per il raggiungimento del potere 
e analizzando diverse personalità dei più grandi seduttori della 
storia, ci dona consigli e tattiche efficaci per far cadere ai nostri 
piedi la persona desiderata.

• Le 33 strategie della guerra (2006) : è una vera e propria guida 
di sopravvivenza sociale basata su esempi di tattiche offensive e 
difensive di tutti i personaggi storici più importanti che le hanno 
utilizzate per scalare la vetta verso il successo

• The 50th law

• Mastery

• Le leggi della natura umana 



La trama
•Ispirato in gran parte dal capolavoro Il principe di 
Macchiavelli, LE 48 LEGGI DEL POTERE è un libro 
giudicato da molti come amorale e cinico.

•In questo libro l'autore ci espone il suo pensiero sul 
potere dicendo che molte persone nel corso della loro 
vita cercano e hanno cercato di percorrere la via del 
potere e del successo, tuttavia molte volte accade che 
molti osino troppo o non osino per niente, entrambe 
fatali quando si tratta di una questione così tanto 
importante qual è il POTERE.

•Molti hanno pensato a delle strategie e tattiche da 
utilizzare per arrivarvici, tuttavia non tutti ci sono 
riusciti, molti invece ci sono arrivati e poi hanno perso 
tutto; ecco perché Greene ci presenta ben 48 tattiche 
strategiche e psicologiche per l'ascesa al potere che 
solamente i più ambiziosi scelgono di seguire 
attentamente.



La trama 2

•L'autore dunque ci fornisce delle dritte psicologiche su 
come raggiungere la vetta del successo, tutto ciò 
analizzando ben 30 secoli di storia del potere, 
esponendo esempi di tattiche utilizzate dai più grandi 
strateghi e a volte manipolatori del mondo, tra cui 
troviamo: Luigi XIV, Talleyrand, Lorenzo De Medici, 
Cleopatra, Giulio Cesare, Macchiavelli e molti altri 
personaggi che grazie al loro carisma e alla loro astuzia 
hanno assaporato il vero sapore del potere.

•Greene espone la regola principale, che è il titolo del 
capitolo, dopodichè ci fornisce uno o più esempi di 
situazioni in cui si è utilizzata quel tipo di strategia, la 
strategia stessa e infine la trasgressione della strategia in 
maniera tale da farci capire quali sono gli errori che 
potremmo commettere utilizzandola in modo sbagliato.



Giudizio personale sul 
libro
•Personalmente  mi è piaciuto molto il libro, scritto 
molto bene e soprattutto spiega tutto nei minimi 
particolari senza annoiare, difatti cattura subito 
l'attenzione raccontando aneddoti interessanti su 
vicende dei più grandi personaggi storici del mondo.

•È giudicato da molti come un libro amorale e cinico, 
in parte condivido con questo giudizio, ma ritengo 
anche che l'autore in un certo senso cerchi di 
giustificare questo cinismo come una cosa del tutto 
normale nel mondo del potere e perciò giustifica 
molti comportamenti manipolatori come 
comportamenti di autodifesa da tutte le persone o 
tutte le situazioni che cercano di ostacolarci e 
quando vogliamo perseguire l'obiettivo del successo.



Giudizio personale sul libro 
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•Mi è piaciuto molto il libro soprattutto perchè ha cambiato Il mio 
punto di vista su molte situazioni e persone della mia vita, difatti il 
libro tra I tanti consigli che espone, consiglia vivamente di stare 
attenti alle persone che ci circondano, perchè da un momento 
all'altro potrebbero decidere di manipolarci e ostacolarci nel 
perseguimento dei nostri obiettivi...

•Vi sono molti esempi di tutte quelle persone che 
hanno commesso errori fatali e hanno perso tutto quello che 
avevano costruito, dunque Greene ci consiglia anche come fare 
per non permettere che questo accada.

•Insomma il libro è una vera e propria guida di 
sopravvivenza perchè nelo mondo del potere le pecore vengono 
sempre mangiate dai lupi e per non far si che ciò accada 
dobbiamo stare m olto attenti...



Giudizio personale sul 
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•Consiglio vivamente questo libro a tutte 
quelle persone ambiziose come me che 
pensano di non essere abbastanza all'altezza 
per raggiungere il successo, il potere.

•Infatti credo che molte volte 
sia  semplicemente una questione di 
mentalità, perché questo libro mi ha 
insegnato che se si vuole e si è abbastanza 
convinti di quel che si vuole, allora gli unici 
ostacoli che ci impediscono di farlo sono la 
mente e le persone invidiose che cercano 
costantemente di ostacolarti in tutto quello c 
he fai!


